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 Dizionario di Sociologia

A

acculturamento: processo attraverso cui si entra a far 
parte di una cultura, assumendo i modi di pensare e 
di sentire che chi si riconosce in essa ritiene idonei. 

adattamento diretto (Spencer): la vita è un continuo 
processo di adattamento delle caratteristiche interne 
di un organismo per adattarsi all’ambiente circostan-
te; l’ambiente quindi, come pensava Lamarck, pro-
voca una trasformazione adattativa dell’organismo e 
vincenti sono gli organismi che meglio si adattano.

agire comunicativo (Habermas): tipo di azione che 
vede negli interlocutori delle persone e orienta la 
comunicazione verso la comprensione reciproca, 
non verso il successo personale.

agire strumentale (Habermas): tipo di azione raziona-
le rispetto allo scopo da raggiungere, chi agisce lo fa 
in modo da ottenere un beneficio; è un’azione non-
sociale, ossia rivolta all’ambito economico o politico 
istituzionale, e orientata al successo.

alienazione (Marx): fenomeno rilevato da Marx come 
effetto dell’attività ripetitiva e meccanica compiuta 
dall’operaio in fabbrica, determinato dalla specializ-
zazione del lavoro; l’uomo perde la propria essenza, 
la facoltà del pensiero, per diventare un semplice 
esecutore, un ingranaggio del sistema produttivo.

alienazione: perdita della propria essenza da parte 
dell’uomo; è perdita di pensiero e capacità creativa, 
l’uomo è ridotto a gesti meccanici e a funzioni bio-
logiche.

altermondialisti: appartenenti al movimento no global 
che accentuano una visione propositiva della glo-
balizzazione, riconoscendosi nello slogan «un altro 
mondo è possibile»; propongono uno sviluppo soste-
nibile ed un’economia globale fondata su scambi 
equi e sulla solidarietà, evitando lo sfruttamento dei 
soggetti più deboli e contrastando il neoliberismo 
internazionale.

altro generalizzato (Mead): entità uniforme che com-
prende tutte le fonti di autorità che abbiamo inte-
riorizzato e che regolano il rapporto con la realtà; si 
esprime in primo luogo attraverso il linguaggio.

anomia (Durkheim): mancanza di norme sociali, diva-
rio tra le aspettative normative del soggetto e la 
realtà vissuta; situazione in cui mancano le regole 
morali atte a contenere entro limiti appropriati il 
comportamento del soggetto.

antigiuridico: atto che infrange le leggi e in particolare 
vìola il codice penale, è il sinonimo corretto del ter-
mine “criminale”.

audience analisys (Lasswell): si rivolge al pubblico (A 
chi?), il destinatario del messaggio; studio sulla frui-
zione del messaggio.

autarchica: forma di governo che prevede l’indipen-
denza del sistema economico dall’esterno, che impo-
ne la produzione all’interno di tutti i beni e i servizi 
di cui il paese necessita.

autopoiesi (Luhmann): caratteristica del sistema socia-
le che ne fa un sistema chiuso, in grado di costituirsi 
e ricostituirsi, senza essere determinato da qualcosa 
di esterno, ma creandosi da sé in virtù della comu-
nicazione che si sviluppa al suo interno.

autoreferenzialità (Luhmann): caratteristica del siste-
ma sociale che ne fa un sistema chiuso, in grado di 
autogestirsi; la comunicazione che avviene al suo 
interno, tale da produrre sempre nuova comunica-
zione, consente l’autonomia del sistema, che basta a 
se stesso.

autoritarismo: atteggiamento di chi esercita il proprio 
potere senza considerarne adeguatamente i limiti; 
può caratterizzare una forma di governo o le rela-
zioni che si instaurano all’interno della famiglia, 
corrispondenti un adeguamento da parte dei figli, e 
spesso della madre, ai voleri del padre.

avalutatività morale: assenza di giudizi di valore in 
merito ai fatti che vengono analizzati; lo scienziato 
deve descrivere i fenomeni e comprendere fatti, 
mantenendo una posizione di neutralità. Il socio-
logo secondo Weber non può affiancarsi al politico, 
perché stabilire come agire implica una scelta di 
valore che esula dal campo della scienza.

azione: qualsiasi comportamento umano, considerato 
da Parsons come processo d’interazione tra il sog-
getto che lo produce e gli altri soggetti.

azioni logiche: uniscono logicamente i mezzi al fine 
che si intende conseguire, non solo rispetto al 
soggetto che compie l’azione (elemento soggettivo), 
ma anche rispetto all’osservatore esterno (elemento 
oggettivo); sono in prevalenza le azioni che trovano 
espressione in politica ed economia.

azioni non-logiche: presentano un fine oggettivo dif-
ferente da quello soggettivo; sono studiate dalla 
sociologia e consentono secondo Pareto una classi-
ficazione dei comportamenti sociali.

azioni sociali: sono tutti gli atteggiamenti umani che 
trovano un senso soggettivo nel loro essere rivolti 
ad altri individui, per realizzare lo scopo che li pone 
in essere, condiviso dalle altre persone. L’azione può 
nascere da un valore comune, per abitudine o per 
tradizione, o da un impulso emotivo irrazionale.
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bene comune: insieme di fattori condivisi da tutti i 
membri di una comunità, che consentono la coesione 
sociale e stanno alla base della solidarietà del gruppo.

bene comune: valore relazionale, che si forma con il 
contributo di tutte le persone, indipendentemente 
dalle loro condizioni d’origine; riguarda il benessere a 
livello di relazioni interpersonali.

bene relazionale (Donati): tipologia di bene comune 
che dipende dalle relazioni che si sviluppano tra le 
persone; la sua esistenza dipende dalla tensione etica 
della comunità, dall’amore e dalla volontà di prender-
si cura dell’altro che si sprigionano tra le persone.

bene sostenibile: indica un valore che si colloca nell’in-
treccio tra dimensione economica, sociale e istituzio-
nale, per soddisfare i bisogni delle generazioni attuali, 
evitando di compromettere tale soddisfazione per le 
generazioni future.

beni pubblici globali (BPG): (global public goods) la loro 
utilità trascende i confini nazionali, le popolazioni 
e le generazioni; possono essere consumati contem-
poraneamente da più persone e nessuno può essere 
escluso dal loro consumo. Sono beni come la pace, la 
sicurezza, la salute, l’ambiente, il patrimonio cultura-
le, la stabilità finanziaria, la conoscenza, l’informazio-
ne, l’equità, la giustizia. 

borghesia: classe sociale che si afferma con la rivoluzione 
industriale, nonostante la sua origine sia precedente e 
risalga al medioevo, per indicare una libera professione, 
dall’artigiano, al mercante, al medico; successivamente 
diventa sinonimo di capitalista, colui che possiede un 
capitale da investire e pertanto i mezzi di produzione.

burocrazia: forma di esercizio del potere che prevede 
l’organizzazione di persone e risorse destinate alla 
realizzazione di un fine collettivo, secondo criteri di 
razionalità e impersonalità; la razionalità dei contatti 
istituzionali sostituisce la spontaneità dei contatti 
personali e quotidiani.

C

calmiere sociale: provvedimento introdotto dai governi 
per tutelare chi si trova in una condizione di difficol-
tà, come la perdita del lavoro; la cassa integrazione 
costituisce per esempio una forma di parziale inden-
nizzo per non alterare in modo drastico le condizioni 
di vita di un gruppo di persone.

capitale sociale (Donati): insieme delle relazioni inter-
personali formali ed informali di fiducia, cooperazio-
ne e reciprocità, essenziali per il funzionamento di 
società complesse ed altamente organizzate.

capitani d’industria: individui a capo di industrie di 
grandi dimensioni, che ne organizzano dall’alto l’atti-
vità, all’interno di un sistema rigidamente gerarchico 
che li vede al vertice della piramide.

carisma: qualità che appartiene all’eccezionale, ad un 
individuo con caratteristiche particolari, considerate 
di origine divina o soprannaturale, sulla base delle 
quali l’individuo è seguito come un leader, ispira 
lealtà e obbedienza. L’autorità carismatica è una delle 
tre forme descritte da Weber, con quella tradizionale 
e razionale-legale.

carriera morale: fasi che attraversa chi è stigmatizzato, 
che prima interiorizza il “punto di vista” delle per-
sone “normali”sullo stigma, poi impara ad essere in 
possesso di uno stigma, soprattutto in relazione alle 
conseguenze che ne derivano. Tali fasi comportano  
cambiamenti della struttura di base della personalità, 
dovuti alle interazioni sociali.

ceti medi: strati sociali che occupano una posizione 
intermedia in una società, per potere, prestigio e 
ricchezza; la loro origine è legata alla seconda rivo-
luzione industriale e alla vita in città, perché com-
prende tutti coloro che lavorano nelle infrastrutture e 
nell’amministrazione, per lo più come impiegati.

ceti sociali: suddivisione delle persone in base alla dimen-
sione sociale, ma strettamente connessa alla condi-
zione economica in cui si trova l’individuo; Weber 
li definisce “stati”, indicando una caratterizzazione 
dell’individuo basata su suo prestigio sociale, sul suo 
status. Oggi s’individua un ceto alto, agiato e benestan-
te, contrapposto ad un ceto basso, disagiato e povero; 
in posizione intermedia si identifica un ceto medio.

cibernetica: scienza interdisciplinare che studia i feno-
meni di autoregolazione e di comunicazione negli 
organismi naturali e nei sistemi artificiali, semplici 
o complessi. Il termine viene utilizzato per la prima 
volta con questo significato nel 1947 dal matematico 
Norbert Wiener per indicare lo studio del controllo 
e della comunicazione nell’animale e nella macchina. 
Piaget utilizza un modello cibernetico per studiare i 
processi mentali, mettendo in relazione i meccanismi 
dell’apprendimento con il riequilibrio delle strutture 
intellettive, grazie ad un processo di controllo interno.

circolazione delle élites: secondo Pareto i popoli sono 
quasi sempre governati da un potere aristocratico, 
che però è soggetto ad un ricambio continuo; dove 
è garantito questo equilibrio dinamico, costituito da 
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un ricambio costante e ordinato, tutti gli strati della 
popolazione ne ottengono beneficio.

città globali: luoghi in cui si genera, si espande e si 
finanzia l’economia globale – come New York, Tokyo, 
Londra, Parigi, Francoforte – che ospitano i servizi 
che consentono i collegamenti tra spazio virtuale e 
territori nazionali; pertanto sono luoghi di grande 
potere che influenzano ciò che avviene nel resto del 
mondo.

cittadinanza planetaria: principio secondo cui ogni 
individuo si sente responsabilmente legato, in termini 
di diritti ma anche di doveri, ad un mondo comples-
so e interconnesso, sensibile ad ogni azione e quindi 
vulnerabile.

civiltà (Freud): è l’equivalente di Kultur, la cultura auten-
tica e tradizionale di un popolo che rende possibile il 
senso di comunità, permeando l’agire interpersonale, 
fondato sulla solidarietà e il reciproco riconoscimen-
to degli individui, considerati come persone.

classi sociali: suddivisione delle persone in base al con-
testo economico, ai sistemi produttivi e alla distribu-
zione delle ricchezze.

classificazione delle scienze: ordine logico e cronolo-
gico assegnato alle discipline che secondo Comte 
esauriscono il “circolo del sapere” (astronomia, fisica, 
chimica, biologia, sociologia), a cui va unita la mate-
matica, che è alla base di tutte le scienze e ne costitu-
isce la premessa indispensabile.

codificatore: colui che invia una comunicazione, strut-
turando il messaggio secondo un determinato codice.

colletti bianchi: lavoratori che svolgono mansioni meno 
fisiche, sono professionisti salariati, come gli impie-
gati con funzioni amministrative, spesso inquadrati 
in una rigida gerarchia, che ne individua funzioni 
e retribuzione. Identificano il ceto medio, autore 
di reati di tipo economico per lo più sottovalutati e 
impuniti (“crimini dei colletti bianchi”).

combinatorio: modello di organizzazione del welfare 
in cui sono presenti aspetti di tipo occupazionale e 
universalistico, presente in Italia e Gran Bretagna; 
privilegia pensioni, assegni e indennità rispetto alla 
fornitura di servizi socio-assistenziali, spesso a carico 
delle famiglie. Risulta vantaggioso per i cittadini con 
occupazioni stabili, non per quelli in situazioni di 
precarietà lavorativa.

community care: forma di politica sociale tipica del wel-
fare, che si traduce nell’azione di cura che la comunità 
rivolge al proprio interno, al fine di realizzare un 
consapevole sostegno alle relazioni interpersonali che 
si stabiliscono nella società. Questo tipo di aiuto alle 
persone più deboli consente loro di continuare a vive-

re nella comunità di appartenenza, senza rivolgersi a 
strutture residenziali.

comprendente: metodo ideato da Weber per analizzare 
i fenomeni sociali, che prevede una descrizione delle 
caratteristiche del fenomeno, ma anche la sua inter-
pretazione, attraverso la ricerca delle cause (storiche 
e sociologiche) che l’hanno determinato.

comunicazione istantanea: trasmissione di informazio-
ni “in tempo reale”, “in diretta”, nel momento stesso 
in cui gli eventi si verificano, mettendoli alla portata 
di un pubblico di massa. Forme di partecipazione 
telefonica o attraverso internet consentono poi un 
“ritorno”, ossia la circolarità dell’informazione.

comunicazione sociale: utilizzato come sinonimo di 
comunicazione di massa indica la produzione, la 
trasmissione, la diffusione di informazioni di varia 
natura, in modo tale da raggiungere simultaneamente 
una grande quantità di persone situate in luoghi diffe-
renti. Viene utilizzato anche nel senso più specifico di 
trasmissione di messaggi ad un ampio pubblico tesi a 
promuovere alcuni argomenti, atteggiamenti o com-
portamenti, considerati di pubblica utilità (campagne 
sociali o pubblicità progresso).

comunità (Tönnies): gruppo di persone unito da un 
sentimento di appartenenza e dalla partecipazione 
spontanea, tipica dell’epoca pre-industriale; è il con-
testo in cui si esprime la Kultur.

comunità di destino (Morin): ogni essere umano, nella 
prospettiva globale, condivide il destino del resto dell’u-
manità, un destino planetario, essendo di fronte agli 
stessi problemi fondamentali e alle stesse minacce mor-
tali – sul piano ecologico, climatico, sociale, nucleare 
– in una situazione dove sembra non esserci più futuro 
e quindi prevalgono l’incertezza, la paura e le logiche 
regressive. Morin parla di un’identità “terrestre” come 
necessaria acquisizione per gli individui del XXI secolo.

comunità fantasma (Athens): insieme delle persone con 
cui si è stabilito un legame importante durante la vita; 
la loro presenza è interiorizzata e influisce sulle nostre 
decisioni.

comunità inventate (Anderson): nuove forme di etnici-
tà sviluppatesi per far fronte al senso di solitudine che 
la globalizzazione comporta, ideando valori esclusivi 
e nuove forme di condivisione che costituiscono 
risposte localistiche, per ottenere un senso di prote-
zione dall’invasione del mondo globale.

comunità: ambito nel quale le azioni sociali hanno una 
visibilità, manifestano la loro efficacia, si interfaccia-
no con un mondo composto di persone reali, identi-
ficabili e concrete; ha a che vedere con i sentimenti, 
con gli affetti che modellano le condotte individuali. 
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concetto di sé: insieme di rappresentazioni mentali che 
concorrono a formare l’idea che una persona ha di se 
stessa; appartiene all’area intrapersonale.

conoscenza inespressa: rete di idee condivise dal sogget-
to, anche se non manifeste, tali da costituire una sorta 
di barriera filtrante nei confronti delle informazioni 
che provengono dall’esterno.

consumatore (Habermas): è l’attore sociale della società 
tecnologica, dedito all’acquisto e al consumo di beni 
materiali, controllato e manipolabile attraverso mes-
saggi massmediali, finalizzando ad orientare i gusti e 
i comportamenti di acquisto

contagio emotivo: reciproca influenza di soggetti alta-
mente coinvolti da un punto di vista emotivo nella 
situazione che stanno vivendo; la prossimità fisica 
determina un allentamento dei freni inibitori e una 
condivisione emozionale, che spesso si traduce in 
comportamenti aggressivi.

content analisys (Lasswell): studio del contenuto della 
comunicazione (Cosa?).

contesto culturale allargato (Bandura): ambito rela-
zionale, socio-economico e culturale in cui giovani 
e famiglie sono inseriti; va considerato nella sua 
complessità per comprendere la genesi di condotte 
aggressive.

control analisys (Lasswell): analisi dell’emittente (Chi?), 
chiarisce i fattori che rappresentano la fonte che 
orienta l’atto comunicativo.

controllo: funzione che deve essere esercitata sulle azio-
ni all’interno del sistema per mantenerne l’equilibrio 
e garantire l’ordine sociale.

cooperative sociali di tipo A: sono dedicate alla gestione 
di servizi socio-sanitari – rivolti in particolare a sog-
getti anziani, disabili e pazienti psichiatrici cronici – ed 
educativi, come i micronidi o gli spazi per le famiglie.

cooperative sociali di tipo B: svolgono un’attività pro-
duttiva in contesti vari, come l’agricoltura, l’industria, 
il commercio o i servizi, finalizzata all’inserimento 
nel contesto lavorativo di soggetti svantaggiati.

corporazione: insieme solidale di persone impegnate in 
un’attività comune; crea i limiti per l’agire collettivo, 
ponendo regole morali concrete che aiutano l’indi-
viduo ad arginare i propri desideri, limitando così le 
insoddisfazioni. Restituisce all’individuo il senso di 
solidarietà perduto e lo aiuta a combattere l’anomia.

coscienza collettiva: insieme delle credenze comuni ai 
membri di una società; coincide con il “sentimento 
di gruppo” nelle società a solidarietà meccanica, con 
norme e imperativi morali nelle società differenziate 
e individualistiche.

coscienza di classe: consapevolezza di un gruppo di 

individui, appartenenti alla stessa classe sociale, della 
propria condizione e dei propri interessi, spesso con-
flittuali rispetto a quelli di altre classi sociali

cosmopoliti: (kósmos, mondo; polìtes, cittadino) cittadi-
ni del mondo, individui che sentono di appartenere 
ad una comunità sovranazionale, senza rinunciare 
alla propria cultura d’origine; sono soggetti in costan-
te movimento, prima reale, ora anche virtuale. Tipo-
logia identitaria individuata da Luisa Leonini per le 
seconde generazioni di immigrati.

criminal profiling: profilo dell’autore di reato; identifi-
cazione delle principali caratteristiche di comporta-
mento e personalità di un individuo, basate sull’anali-
si delle peculiarità del crimine commesso.

crudeltà sociale: indifferenza nei confronti della soffe-
renza di un gruppo di persone, o piacere nel provo-
carla; può essere determinata da atti violenti o dall’as-
sistere compiaciuti a situazioni di dolore.

cultura aggiuntiva: dimensione immaginata che si asso-
cia alla cultura d’origine; grazie ai media si diffonde 
un nuovo potere di immaginazione e di invenzione 
di vite possibili, spesso create all’interno di comunità 
virtuali, che diventano luoghi quotidiani di incontro.

cultura dei diritti: riconoscimento condiviso dell’im-
portanza dei diritti sociali, limitando le ingerenze dei 
poteri economici.

cultura dei servizi: ambito di riflessione che coinvolge 
la sussidiarietà, le reti informali, le organizzazioni di 
terzo settore, la pluralità degli attori, la loro formazio-
ne per differenti tipologie di intervento, la valutazio-
ne dell’efficacia degli interventi.

cultura delle culture: espressione utilizzata per indicare 
la cultura globale, che mette in evidenza la molte-
plicità insita al suo interno, il suo essere sistema di 
riferimento unitario per gruppi e soggetti sparsi in 
ogni angolo del globo terrestre; costituisce la premes-
sa per il formarsi di “opinione pubblica mondiale” in 
costante interazione, in grado d’intraprendere azioni 
comuni in differenti realtà regionali.

cultura globale: nuovo sistema di riferimento che teori-
camente dovrebbe abbracciare tutta la diversità orga-
nizzata di idee ed espressioni, importante per esplo-
rare il modo in cui l’umanità abita l’ecumene globale; 
coinvolge tutti i contesti di vita, viene diffusa con le 
merci, le reti di comunicazione digitale e i sistemi tec-
nologici, ad essa si deve rapportare ogni realtà locale. 

cultura laica: stile di vita e modo di pensare caratteriz-
zato da indipendenza da condizionamenti da parte 
di schemi di riferimento valoriale di tipo religioso; 
l’anticlericalismo e l’ateismo ne rappresentano forme 
estreme e non tipiche.
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decentramento amministrativo: trasferimento di auto-
rità e responsabilità dal governo centrale alla società 
civile, per la progettazione e la gestione dei servizi 
pubblici; contribuisce a sviluppare un maggior equi-
librio nelle relazioni interpersonali, limitando la 
devianza e l’anomia.

decodificatore: colui a cui è destinato il messaggio, che 
ricevendolo è in grado di decodificarlo.

defeudalizzazione: riduzione dei poteri assoluti del 
pubblico, determinata dalla comunicazione sociale, 
e riconquista di spazio e libertà d’azione da parte 
dell’individuo; è il processo opposto alla feudaliz-
zazione, caratteristica della società di massa, che 
provoca una sudditanza degli individui nei confronti 
dello stato, unico gestore e grande manipolatore della 
coscienza collettiva.

democratica: forma di governo fondata sui principi della 
sovranità popolare, dell’uguaglianza giuridica dei cit-
tadini, della tutela di diritti e doveri dei cittadini, della 
separazione e indipendenza dei poteri.

democrazia cognitiva: contesto nel quale si pensa al 
sistema-mondo valorizzandone le diversità, attraver-
so un’attenzione informata e consapevole dei muta-
menti in atto; l’educazione deve fornire gli strumenti 
adeguati per pensare in modo nuovo alla complessità 
del sistema-mondo.

densità sociale: unità di misura dell’interdipendenza 
degli individui, dovuta alla quantità relazioni che si 
manifestano tra i singoli all’interno di una determi-
nata realtà sociale.

derivazioni: insieme dei tentativi di giustificazione razio-
nale di ciò che appare non-razionale; sono costruzio-
ni mentali e costituiscono un nucleo suscettibile di 
variazioni all’interno dei fatti sociali.

destinatario: colui che riceve il messaggio.
devianza: scostamento o violazione delle norme codifi-

cate da una società, attraverso atti o comportamenti 
difformi; un atto è pertanto considerato deviante o 
meno a seconda del contesto storico, politico e sociale 
nel quale si manifesta; è un concetto relativo.

dinamica sociale: prospettiva con cui la sociologia esa-
mina la realtà cogliendone i processi di sviluppo, che 
portano alla realizzazione della società industriale e 
della civiltà scientifico-tecnologica.

diritti umani: diritti fondamentali per l’essere uma-
no, tra cui quello alla libertà individuale, alla vita, 
alla proprietà, all’autodeterminazione, ad un’esistenza 
dignitosa, alla libertà religiosa, alla sicurezza sociale.

diritto transnazionale: ordinamento normativo con-
diviso da pi nazioni, in grado di regolare i flussi 
internazionali, fissando delle norme sull’espansione 
dei mercati, in modo di garantire uno sviluppo equi-
librato e controllabile.

diritto: da un punto di vista sociologico è l’insieme dei 
mezzi di regolazione e di controllo che determinano 
e mantengono l’ordine sociale; fa riferimento all’ordi-
namento giuridico di uno stato.

disciplina blocco (Foucault): forma di controllo sociale 
che propone una disciplina che proibisce, fatta di 
divieti e interdizioni, censure ed esclusioni.

disgregazione familiare (Bandura): disordine relazio-
nale e conflittualità tra i componenti della famiglia, 
primo fattore di rischio oggettivo per alimentare 
comportamenti violenti in un minorenne.

disimpegno morale (Bandura): meccanismi che pro-
ducono forme di ragionamento etico, attivate da 
controlli morali interni e tese a giustificare in modo 
“logico” azioni violente.

dispositivo di sorveglianza: modalità di controllo che 
penetra nell’interiorità del corpo individuale e socia-
le, provocando un’azione capillare di controllo, per 
cui il potere centrale vigila su ogni azione e di modo 
d’espressione.

dispotica: forma di governo che vede corrispondere la legge 
con la volontà di chi detiene il potere (despota), esercita-
to in modo arbitrario, senza un controllo esterno.

dono: passaggio di proprietà di un bene (di qualsia-
si natura) da un soggetto ad un altro, frutto di un 
atto spontaneo, senza prevedere una compensazione 
diretta. Lo scambio vicendevole di doni può essere 
però uno strumento di coesione sociale: dall’antichità 
i doni, secondo l’antropologo Marcel Mauss, rendono 
più solidi e meno conflittuali i legami tra i popoli, 
infatti in molte società esiste l’obbligo al dono per 
stringere vincoli e alleanze. 

E

economia equa e solidale: modalità di relazione com-
merciale tra i produttori del Sud del mondo e i 
consumatori finali del Nord che si oppone ad un’e-
conomia di sfruttamento, prevedendo il pagamento 
di un giusto salario nel contesto locale, condizioni 
lavorative sane e sicure, la realizzazione di procedure 
sostenibili da un punto di vista ambientale, l’assisten-
za tecnica e finanziaria ai produttori. L’interazione tra 
istituzioni, imprese e società civile consente pertanto 
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la realizzazione di scambi che applicano il concetto di 
sussidiarietà.

effect analisys (Lasswell): valutazione dell’effetto con cui 
si è svolto il processo comunicativo, per individuare le 
finalità a cui tende il messaggio.

egosintonico: comportamento, sentimento, idea in 
armonia con i desideri e i bisogni dell’Io (Ego), o 
relativo all’immagine che l’Io ha di sé.

élite: classe eletta, costituita da coloro che manifestano gli 
indici più alti di capacità in ogni settore; la sua manife-
stazione sul piano politico è costituita dai governanti. La 
riflessione di Pareto rappresenta una teoria della strati-
ficazione sociale su base naturale: chi non appartiene a 
questo gruppo dominante è non-élite, i governati.

entropia: nella teoria dell’informazione misura la quantità 
d’incertezza presente in un segnale; è la misura del 
grado di disorganizzazione di un sistema, mentre l’in-
formazione ne costituisce il grado di organizzazione.

ermeneutico: interpretativo, procedimento usato da 
Weber per lo studio delle azioni sociali, che non può 
ridursi alla comprensione di casi singoli, ma per esse-
re scientifico deve portare ad una concettualizzazione 
che permetta di giungere a spiegazioni e di costruire 
teorie. Dalla comprensione delle azioni sociali si rica-
va il tipo ideale.

esposizione selettiva: scelta preconcetta di fonti infor-
mative o serie di informazioni “in linea” con le opi-
nioni di base manifestate dal soggetto.

etichettamento: fenomeno sociale che attribuisce ad un 
individuo un “abito” negativo, di cui è difficile spo-
gliarsi, perchè attiva un percorso di conferma nell’in-
dividuo stesso in grado di ristrutturare la percezione 
che ha di sé, convincendolo di essere ad esempio un 
criminale, se la società l’ha “etichettato” in tal modo.

evoluzione superorganica (Spencer): passaggio molto 
graduale, quasi impercettibile, dalla base organica 
(biologica) ad una di ordine superiore (sociale), che 
comporta le azioni coordinate di molti individui; non 
riguarda solo la specie umana, ma in essa trova la sua 
massima espressione.

eziologia multifattoriale: (aitia, causa; logos, discor-
so) studio delle cause che provocano un fenomeno, 
tenendo presente il concorso di più elementi che 
agiscono insieme.

F

faccia (Goffman): maschera che l’individuo indossa per 
occultare i segni del suo stigma ed evitare lo scredita-
mento e l’isolamento sociale che ne consegue.

falsi bisogni (Marcuse): esigenze indotte da una società 
consumistica e da un potere interessato a orientare 
le coscienze verso interessi di natura esclusivamente 
materiale; sono bisogni condivisi, sollecitati dai mass 
media.

famiglia: forma originaria ed elementare di organizza-
zione sociale, studiata da Marx nella sua evoluzione 
nella società capitalistica.

fare storia: azione compiuta dall‘uomo moderno nel 
momento in cui produce ciò che gli serve per vivere 
(produzione della vita materiale).

fatto collettivo: modo di agire, di pensare, di sentire 
esterno all’individuo, appartenente alla comunità, 
che costituisce comunque un punto di riferimento 
ineludibile per l’individuo, che su di esso modella la 
propria identità.

fatto sociale: modo di agire, di pensare, di sentire ester-
no all’individuo, appartenente alla realtà sociale nella 
quale vive, ma tale da imporsi su di lui manifestando 
un potere di coercizione.

fattori culturali: ruolo svolto dalle ideologie nell’osta-
colare la democrazia, se sono di tipo elitario o tota-
litario, dal momento che eliminano la possibilità di 
divergenze.

fattori di rischio: condizioni che rendono più probabile 
il verificarsi di un fenomeno (nel caso analizzato la 
reazione disadattativa).

fattori protettivi: condizioni che favoriscono il mante-
nimento di una situazione positiva o l’adattamento 
migliore dell’individuo a situazioni difficili e stres-
santi.

fattori strutturali: in relazione allo stato, indicano il 
controllo dei mezzi di produzione e delle forze pro-
duttive, il  controllo dei mezzi di comunicazione, 
l’interazione tra élites politiche ed economiche.

feedback: retroazione, o retroregolazione, capacità dei 
sistemi dinamici di tener conto dei risultati del siste-
ma, quindi dei suoi errori, esercitando una funzione 
di controllo per modificare le caratteristiche del siste-
ma stesso.

fiducia (Luhmann): meccanismo di riduzione della 
complessità, che dipende dalla propria rappresen-
tazione dell’altro e comporta un affidamento delle 
proprie aspettative all’altro, pertanto la vulnerabilità e 
il rischio sono gli strumenti della fiducia. È un legame 
che appartiene più al sistema che al singolo, e deriva 
dal suo modo di funzionare e di assicurare una conti-
nuità di relazioni reciproche nel tempo.

flessibilità: disposizione al cambiamento, richiesta per 
l’ingresso nel contesto sociale e soprattutto in quello 
lavorativo; può riferirsi alla disponibilità a cambia-
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re attività, ma anche ai mutamenti che si verificano 
all’interno della stessa attività lavorativa, imposti dalla 
globalizzazione dei mercati, che obbliga ad una verifica 
continua e al contenimento dei costi di produzione, 
una diversificazione delle merci e un miglioramento 
della loro qualità, per far fronte alla concorrenza.

folla: termine positivista per indicare ciò che sociologia 
successiva chiamerà “massa”; in senso dispregiativo 
indica un insieme improvvisato ed estemporaneo di 
individui caratterizzato da facile suggestionabilità e 
comportamenti violenti.

forza-lavoro: insieme delle attitudini intellettuali, ma 
soprattutto manuali che un uomo mette in movi-
mento quando produce; è manodopera in grado di 
lavorare.

frame (Goffman): struttura di pensiero, socialmente 
elaborata, che dà un preciso senso ad un episodio o 
ad un contesto, rappresenta un “mondo” più o meno 
transitorio o stabile, entro il quale l’individuo proietta 
ed organizza il suo coinvolgimento.

fuga dalla libertà (Fromm): fenomeno sociale che vede 
l’individuo rinunciare alla propria libertà in nome di 
una presunta sicurezza di ordine superiore, derivante 
dall’adesione completa ad un organismo superiore, 
come lo stato, rinunciando completamente alla pro-
pria individualità, percepita come fonte di solitudine 
e incertezza.

funzionalista: forma di pensiero che ritiene che la reli-
gione non sia fine a se stessa, ma la sua creazione 
risponda alla necessità di disporre di strumenti atti a 
comprendere e dominare la realtà.

funzione identitaria: processo che porta al costituirsi di 
un’identità non come processo individuale, ma per 
integrazione delle identificazioni che gli altri hanno 
costruito di noi.

funzioni della comunicazione (Jakobson): componenti 
del messaggio presenti in modo prevalente, in modo 
da indirizzarsi in particolare ad uno degli elementi 
della comunicazione; ogni messaggio di solito svolge 
tutte le sei funzioni (referenziale, emotiva, conativa, 
fàtica, metalinguistica, poetica).

G

giustizia riparatoria: modello di valutazione che ha 
come obiettivo la riparazione del torto commesso, in 
virtù del quale un ragazzo giudicato responsabile di 
un reato viene collocato in famiglia e seguito da uno 
psicologo e dai servizi sociali, non viene incarcerato.

globalizzazione: forte interdipendenza tra le attività 
economiche e finanziarie delle diverse regioni del 
mondo; implica processi non solo economici ma 
anche politici, sociali e culturali.  Per quanto riguar-
da la comunicazione, indica la circolazione delle 
informazioni in modo indipendente dai confini degli 
stati-nazione (si pensi ad internet), favorendo un’in-
terazione continua tra locale e globale.

glocal: intreccio tra globale e locale, dal momento che il 
fondamento della società è l’interazione reale tra gli 
individui presenti su un territorio, pertanto la comu-
nità locale, inserita in sistemi sempre più complessi, 
fino ad arrivare alla globalità. «Pensa globale e agisci 
locale» sintetizza questa posizione, che invita a tener 
conto delle dinamiche mondiali di interazione tra 
culture e mercati, ma anche delle specificità storiche 
del contesto in cui si opera.

governance: complesso di strutture, regole e strategie 
che consentono di governare uno stato.

gruppi di auto-aiuto: piccoli gruppi di persone che si 
costituiscono spontaneamente condividendo la stessa 
situazione di vita o le stesse difficoltà, per ottenere reci-
procamente un supporto emotivo, un sostegno infor-
mativo, un aiuto materiale; l’incontro con persone che 
hanno superato gli stessi problemi dona fiducia, speran-
za e ottimismo. Si formano tra persone che condividono 
lo stesso handicap o malattia cronica, tra persone che 
vogliono cambiare un comportamento (alcolismo o 
tossicodipendenza), tra i familiari di persone con gravi 
problemi o tra persone che devono affrontare una situa-
zione di cambiamento che influisce sulle loro identità.

H

Homo sociologicus: concetto introdotto da Ralph Dah-
rendorf per individuare l’origine sociale della fun-
zione di utilità che caratterizza l’Homo oeconomicus, 
essere razionale che ha come obiettivo solo la mas-
simizzazione del proprio benessere; sarebbe dunque 
il contesto sociale a determinare funzioni e gusti 
dell’homo oeconomicus.

I

Idealtypus: tipo ideale, modello concettuale per spiegare 
le azioni sociali che si raggiunge con la comprensione 
e che si distingue dalla teoria perché non pretende di 
riprodurre la realtà. Viene ricavato dalla realtà concreta, 
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ma il sociologo ne seleziona alcuni aspetti, ne accentua 
altri, creando un complesso di legami più unitario e 
coerente di quello che esiste nella realtà, per agevolarne 
la comprensione; più tipi ideali concorrono a formare 
un tipo concreto. È uno strumento euristico, un mezzo 
utile nella ricerca e nello sviluppo della conoscenza, 
perché consente un confronto con il caso concreto.

identificazione: azione dell’identificare, ossia riconosce-
re qualche aspetto da certi segni o caratteristiche, per 
poterlo poi classificare all’interno di una certa catego-
ria; e azione di identificarsi a qualcuno, il far proprio 
un certo numero di proprietà che appartengono ad 
un altro diverso da sé.

identificazione (Freud): riconoscersi nell’altro, imitan-
done modi di pensare e comportamenti; per Freud si 
tratta della prima manifestazione di un legame emo-
tivo con un’altra persona, che normalmente evolve in 
simpatia, una libido non connotata in senso erotico. 
Quando l’individuo si rivolge agli altri all’interno di 
una realtà collettiva diviene poi pulsione sociale.

identità personale: immagine che ciascuno ha di sé, 
risultato di differenti processi psicologici, sia sog-
gettivi che interpersonali, e sostenuta da autocon-
sapevolezza e autoregolazione; da essa dipendono 
funzioni cognitive ed emotive (elaborazione delle 
informazioni, memoria autobiografica, selezione di 
comportamenti adeguati).

identità sociale: insieme dei criteri che permettono una 
definizione sociale dell’individuo o del gruppo; è 
un’identità attribuita, consensuale, data da una parte 
consistente di altri individui o gruppi della società.

identità soggettiva: coscienza che il soggetto (individuo 
o gruppo) ha delle sue differenti identità, delle sue 
possibilità di partecipazione culturale e di gruppo, 
della sua identità sociale, di ciò che vorrebbe essere 
(identità ideale) e delle sue caratteristiche individuali.

identità tipizzata: appartiene all’area intra-intergruppo, 
costituisce un insieme di tratti attribuiti a se stessi, rela-
tivi ad aspetti disposizionali, comportamentali, espres-
sivi e di ruolo, che hanno caratteristiche di stereotipo; 
costituisce per il soggetto un sistema di orientamento 
cognitivo per l’autovalutazione, l’azione e la realizzazio-
ne di un’adeguata immagine e stima di sé.

impersonalità: modalità di interazione che non preve-
de l’intervento di sentimenti, il dovere viene assolto 
senza partecipazione emotiva o empatica; è una con-
dizione essenziale per la burocrazia, in cui ognuno 
conosce le leggi e agisce in funzione di norme astratte 
e prefissate.

indigenizzazione: assorbimento all’interno di una cultu-
ra di tratti appartenenti a culture di altri contesti; ciò 

che proviene da altri contesti, conosciuto in quanto 
appartenente al “globale”, interagisce e viene fatto 
proprio dalla dimensione “locale”.

individualità storica: aspetto unico e irripetibile che 
caratterizza un fenomeno, che si verifica in un 
momento spazio-temporalmente determinato e non 
è riproducibile in modo esattamente identico.

industria culturale (Adorno e Horkheimer): produzio-
ne industriale della cultura, per quanto riguarda la 
sua trasformazione in merce, destino di un mercato 
allargato che ingloba anche le creazioni artistiche e 
simboliche. È una fabbrica del consenso che assorbe 
e annienta la funzione critica del pensiero; si tratta 
di un prodotto degli interessi economici del sistema 
capitalistico.

informazione critica: essendo informazione, deve resti-
tuire l’obiettività dei fatti; essendo critica, deve indur-
re a porsi domande su quei fatti, deve sollecitare la 
pluralità del pensiero.

informazione simultanea: veicola contenuti nello stes-
so momento ad un pubblico numeroso e variegato, 
situato in luoghi differenti.

intenzioni (Horkheimer): atteggiamento dell’uomo nei 
confronti del mondo, teso a dare significato alla pro-
pria vita, nella speranza che possa darsi una società 
caratterizzata da un’etica indipendente dalla logica 
del profitto.

interazionismo radicale: posizione assunta da Lonnie 
Athens, che si basa sull’idea che il concetto di “altro 
generalizzato” non consenta di cogliere l‘individuali-
smo, il disaccordo presente all’interno dell’universo 
simbolico di una comunità.

interazionismo simbolico: corrente di studi nata intor-
no alle teorie di G.H. Mead; il termine fu utilizzato 
per la prima volta nel 1937 da Blumer per indicare 
l’idea che la realtà sociale è l’esito dell’interpretazione 
e dell’attribuzione di senso dei simboli (segni) creati 
a partire dalle relazioni tra gli individui. Il compor-
tamento degli individui può pertanto essere spiegato 
solo all’interno della realtà sociale, perché è dall’inte-
razione con gli altri che nascono i significati attribuiti 
alla realtà stessa.. 

isolati: intesa come categoria identitaria per le seconde 
generazioni (Luisa Leonini), indica coloro che si 
estraniano rispetto al contesto di nascita, ma non si 
rivolgono nemmeno all’ambiente tradizionale e fami-
liare, sono disancorati da ogni contesto.

istituzione totale: carcere o istituto manicomiale, luogo 
caratterizzato da un’amministrazione interna e cen-
tralizzata, che controlla i soggetti istituzionalizzati, 
allontanati ed esclusi dal resto della società.
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istituzioni transnazionali: organismi creati per assicu-
rare lo sviluppo di un’economia in grado di superare i 
confini nazionali, realizzando una rete di connessione 
a livello globale. Ne sono un esempio le istituzioni 
intergovernative storiche, come le Nazioni Unite, l’Or-
ganizzazione Internazionale del Lavoro e l’Organizza-
zione Mondiale della Sanità, ma anche le più recen-
ti che regolano l’economia globale, come il Fondo 
Monetario Internazionale (FMI), la Banca Mondiale 
e l’Organizzazione Mondiale del Commercio (WTO). 

K

Kultur (Tönnies): cultura autentica e tradizionale, espe-
rienza vissuta ed espressione più genuina di un 
popolo, che ne permea le relazioni interpersonali 
e si traduce nei modi di dire, nelle condotte, negli 
atteggiamenti; su di essa si basa il senso di comunità. 
Si contrappone alla Zivilisation, cultura omogenea 
fondata sull’onnipotenza del denaro e della finanza, 
costituita da rapporti formali e meccanici.

L

lavoro astratto: energia umana in generale che occorre 
attivare per produrre una merce, comprende anche 
le relazioni sociali tra le classi che concorrono alla 
realizzazione del prodotto; è ciò che il capitalismo fa 
diventare una merce di scambio.

lavoro concreto: attività che occorre per produrre un 
singolo oggetto.

leader opinion: formatore di opinione, che intensifica 
l’azione persuasiva della comunicazione di massa, 
perché ha un certo ascendente su un gruppo di per-
sone, che ne seguono le idee; sembrano soggetti più 
esposti alle comunicazioni massmediali, che poi tra-
sferiscono sugli altri strati della popolazione, di solito 
meno coinvolti.

legge dei tre stadi: legge di sviluppo della cultura uma-
na, che vede il rapporto con la realtà mediato da tre 
facoltà diverse — immaginazione, ragione speculati-
va, ragione scientifica — che danno luogo a “stadi” 
differenti, individuati in teologico, metafisico e posi-
tivo. Si tratta di una legge, quindi di uno strumento 
concettuale utile a comprendere il rapporto tra le 
scienze; la sua necessità dipende dall’evidenza con cui 
si propone al soggetto che conosce.

lib-lab (Donati): modello che descrive quali dei due siste-
mi normativi (stato o mercato) prevalga all’interno 
delle diverse realtà sociali. Nel modello lib (liberal) è 
il mercato ad avere il sopravvento sulla politica, met-
tendo in campo processi assistenziali e servizi fondati 
sul principio privatistico della domanda e dell’offerta, 
riservando allo stato l’intervento nei confronti dei sog-
getti meno abbienti, in una logica di tipo caritativo. Nel 
modello lab (laburist) avviene il processo contrario: è 
la politica che assume il controllo dell’assistenza, attra-
verso le organizzazioni statali o gli enti pubblici locali.

lingua creola: lingua veicolare, frutto di un meticcia-
mento, non appresa, ma trasmessa dai genitori come 
lingua madre ai nuovi nati. 

lingua franca: strumento di comunicazione sociale a 
livello transnazionale, insieme di segni (codici) che 
hanno un significato condiviso indipendentemente 
dai differenti contesti culturali e che permettono di 
trasmettere informazioni a livello globale, come acca-
de per la lingua inglese.

liquefazione della società: metafora utilizzata da Bau-
man, così come il termine liquidità, per indicare la 
fragilità e la dissoluzione dei rapporti interpersonali, 
che determinano una situazione di profonda incer-
tezza, determinata anche dal fatto che i produttori 
hanno lasciato il posto ai consumatori, che si adegua-
no alle attitudini del gruppo per non sentirsi esclusi.

livello meso: ambito che si trova tra stato e mercato, appar-
tiene al mondo vitale e alle relazioni interpersonali che 
vi si sviluppano; è l’ambito nel quale prende forma il 
“benessere” autentico delle persone, inteso in senso 
relazionale e non in termini utilitaristici o materiali.

località partecipata: significato assunto dal territorio, 
che diviene lo spazio in cui l’intervento diretto dei 
soggetti consente di costruire un progetto politico 
controllato dal basso.

logico-sperimentale: metodo scientifico d’indagine 
individuato da Pareto, che consiste da un lato nel-
la ricerca empirica di dati tratti dall’osservazione, 
dall’altro nella valutazione logica dello scienziato 
sociale, che procede combinando metodo induttivo e 
deduttivo per arrivare alla formulazione di teorie, che 
rimangono tuttavia sempre suscettibili di modifiche.

lotta per la vita (Darwin): le combinazioni biologiche 
di caratteri che si rivelano positive per un buon adat-
tamento all’ambiente vengono accumulate nel patri-
monio della specie e ridistribuite su altri individui, 
come caratteri ereditari, mentre combinazioni non 
efficaci sono eliminate per selezione ambientale. Non 
si fa certo riferimento a lotte tra individui della stessa 
specie per sopravvivere.
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M

macchinismo industriale: sistema produttivo che ha 
il suo riferimento principale nella macchina, quella 
a vapore per quanto riguarda la prima rivoluzione 
industriale, che muta radicalmente il modo di pro-
durre, richiedendo all’uomo sempre meno fatica, ma 
movimenti sempre più meccanici e seriali, richie-
dendo un impiego sempre più ingente di capitali. 
Determina quindi importanti conseguenze sul piano 
umano e sociale, nonché economico.

macro-individuo (Morin): aggregato vivente che coin-
volge tutti gli esseri umani, con la capacità di auto-
organizzarsi e di eco-organizzare l’ambiente, compor-
tandosi come un sistema complesso, a cui ogni essere 
umano appartiene.

marginale: chi si pone in un ruolo di minoranza, a causa 
dei suoi comportamenti, non condivisi dalla maggio-
ranza di una collettività, o a causa di pregiudizi socia-
li, suscitati da particolari caratteristiche o condizioni 
di vita. È una situazione difficilmente modificabile, 
perché provoca un processo di emarginazione e il 
soggetto che si percepisce marginale ritiene immodi-
ficabile la propria condizione.

marginalismo: indirizzo di pensiero economico svilup-
patosi negli ultimi decenni dell’800, che pone all’o-
rigine del valore di un bene la sua utilità marginale, 
ossia la domanda (il consumo) del bene stesso sul 
mercato; Pareto appartiene alla seconda generazione 
di marginalisti.

mass-media: mezzi utilizzati per la comunicazione di 
massa, attraverso cui è possibile diffondere un messag-
gio ad una molteplicità di destinatari, spesso indistinti, 
senza la necessità di interazioni. Ne sono esempio la 
stampa, i manifesti, la radio, la televisione, il cinema, 
i nuovi media (DVD, software, multimedia, internet). 

massa: molteplicità di persone, politicamente passive, 
dipendenti dalle istituzioni sociali, da cui risultano 
influenzabili e in certi contesti manipolabili.

massificazione: fenomeno politico e sociale che vede 
l’annullamento dell’individuo, che perde la sua singo-
larità per divenire massa, un aggregato informe.

master planning: modello di pianificazione che prevede 
che il soggetto che governa i processi socio-economi-
ci e amministrativi assuma un potere decisionale con 
il quale determina i compiti delle agenzie operative, 
non sempre funzionale per monitorare e valutare la 
molteplicità dei soggetti coinvolti in un sistema di 
welfare mix, per il quale si preferisce il riferimento a 
standard qualitativi.

materialismo culturale: sviluppo del materialismo sto-
rico, a partire dalla metà del ‘900, che allarga la strut-
tura anche alle componenti ambientali e ai modelli 
culturali.

materialismo storico: metodo di analisi sociologica che 
consente un’indagine scientifica della realtà, indi-
viduando il rapporto tra la struttura materiale e la 
sovrastruttura ideologica; l’economia dà luogo a isti-
tuzioni sociali, entro le quali gli individui assumono 
una posizione in base al ruolo sociale che occupano.

meaning making (Bruner): attività di attribuzione di 
significato, l’individuo conosce la realtà sulla base 
delle proprie motivazioni, che si ampliano all’aumen-
tare dei bisogni e delle conoscenze pregresse, in un 
processo di continua equilibrazione tra adattamento 
alla regola e rottura con la consuetudine.

media analisys (Lasswell): analisi del canale utilizzato 
per lanciare il messaggio, dando luogo alla sua tra-
smissione.

media caldi (McLuhan): mezzi di comunicazione che 
non richiedono integrazioni da parte del destinatario 
durante la percezione, che di solito impegna un solo 
senso; le informazioni sono ricche e definite (radio, 
fotografia, scrittura).

media freddi (McLuhan): mezzi di comunicazione che 
richiedono una partecipazione da parte del ricevente 
(telefono, televisione)

mediocrità collettiva (Mill): definizione che Mill uti-
lizza per il termine “massa”, in senso ovviamente 
dispregiativo.

memoria selettiva: aspetti comunicativi che coincidono 
con le opinioni di base del destinatario tendono a 
mantenersi più a lungo nel tempo.

merce: ciò che ha la proprietà di essere scambiato 
(merce-denaro-merce), possedendo un valore d’uso e 
soprattutto un valore di scambio, pertanto è il nucleo 
di base dei rapporti di produzione di stampo capita-
listico. Gli oggetti prodotti dall’industria sono merce, 
ma anche la forza-lavoro lo diventa.

messaggio: unità comunicativa trasmessa.
metafora drammaturgica (Goffman): l’interazione 

sociale è come un dramma che si svolge su una sce-
na, dove gli attori cercano di controllare le idee che 
gli altri (il pubblico) si fanno di loro, per presentarsi 
nella miglior luce possibile e in un modo credibile. 
L’individuo è ad un tempo attore e personaggio.

mete culturali (Merton): traguardi che una società 
mostra come obiettivi desiderabili da parte di ogni 
membro, come il benessere, la possibilità di accedere 
a livelli di acculturamento elevati e di disporre di beni 
di consumo.
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mezzi istituzionali (Merton): strumenti legittimi che i 
soggetti possono utilizzare per soddisfare i desideri 
socialmente riconosciuti.

mimetici: intesa come categoria identitaria per le secon-
de generazioni (Luisa Leonini), indica coloro che si 
mimetizzano perfettamente nel paese d’immigrazio-
ne, nascondendo la propria alterità; perfettamente 
bilingui, assumono atteggiamenti, condotte, modi di 
pensare dei coetanei autoctoni.

minoranza: in generale indica un gruppo sociale che 
in una società di riferimento non ne costituisce la 
maggioranza, solitamente in rapporto all’etnia, alla 
lingua, alla religione, al genere o alla condizione psi-
cofisica; è caratterizzata di solito da un sentimento di 
appartenenza avvertito in seguito ad un’esigenza di 
distinzione o di discriminazione

mittente: colui che invia una comunicazione.
mobilità occupazionale: passaggio da un’attività lavora-

tiva ad un’altra, spesso conseguente a mutamenti di 
carattere economico e produttivo, spesso caratteriz-
zanti i contesti industriali avanzati.

mobilità orizzontale: movimento all’interno dello stesso 
strato sociale, che prevede uno spostamento all’inter-
no delle varie classi intermedie, come la piccola bor-
ghesia urbana, agricola e la classe media impiegatizia.

mobilità sociale: passaggio di un individuo o di un 
gruppo da uno status sociale ad un altro; è indicativa 
del livello di flessibilità nella stratificazione di una 
società, ossia il grado di difficoltà (o di facilità) con 
cui è possibile passare da uno strato ad un altro. Indi-
ca la pluralità dei gruppi sociali presenti all’interno 
della società, con ruoli diversi e un differente accesso 
alle risorse.

mobilità verticale: può essere ascendente, se consente 
il passaggio ad un livello di maggiore prestigio o 
benessere, discendente, quando l’effetto è una perdita 
di posizione sociale. Si possono verificare in qualsiasi 
contesto (economico, politico, professionale) o in 
combinazioni di questi.

modello solidaristico: tipologia d’intervento che si basa 
sulla coesione sociale e sulla solidarietà tra i membri 
di una comunità, coinvolgendo nel Terzo settore 
nuovi soggetti, come famiglie, gruppi e associazioni 
indipendenti, soprattutto per quanto riguarda le coo-
perative che si occupano di servizi alla persona; tale 
modello si colloca sul mercato come un’impresa, ma 
non è basato sul profitto.

mondi immaginati (Appadurai): attraverso la sugge-
stione dei flussi comunicativi di massa, realtà lontane 
— e viste da lontano, spesso in modo superficiale e 
solo nei loro aspetti positivi — sollecitano la crea-

zione di mondi possibili, quindi di vite possibili, ma 
frutto di immaginazione, spesso inconciliabili con la 
realtà in cui si vive.

mondo della vita: (Lebenswelt) intreccio sociale che 
include le persone con la loro vita personale e tutti 
gli oggetti della cultura che hanno origine nella con-
cretezza delle azioni umane; insieme delle rappresen-
tazioni simboliche che designano l’identità profonda 
della comunità, al suo interno le azioni acquistano un 
significato.

mutualismo: in ambito socio-economico è un rapporto di 
reciprocità tra individui e/o associazioni, i cui compo-
nenti hanno pari diritti e doveri; si basa sullo scambio, 
che implica un rapporto di uguaglianza ma anche di 
fiducia e solidarietà tra le parti, dal momento che un 
bene è scambiato per il suo giusto valore, lontano dalle 
speculazioni che regolano di solito il mercato.

N

nanotecnologie: scienze applicate che si occupano della 
manipolazione della materia a livello molecolare e 
atomico, coinvolgendo molti ambiti di ricerca (biolo-
gia molecolare, chimica, fisica, ingegneria, elettroni-
ca). Il termine viene utilizzato per la prima volta nel 
1986 da Kim Drexler, a proposito dei robot molecola-
ri; trova ampio impiego nella medicina con la micro-
scopia avanzata, ma anche nella telematica.

new global: movimenti di globalizzazione “dal basso” 
(opposta a quella delle istituzioni transnazionali), 
che vedono come prioritari per uno sviluppo davvero 
globale i diritti, le persone, l’ambiente, la democra-
zia e l’uguaglianza. Una globalizzazione dei diritti si 
contrappone a quella esclusivamente economica e 
neoliberista, per garantire un coinvolgimento della 
società civile nelle decisioni che riguardano i cittadini 
del mondo.

no global: movimento che raccoglie un insieme inter-
nazionale ed eterogeneo di associazioni, gruppi o 
singoli individui, accomunati da una critica agli 
aspetti economici della globalizzazione, identificabili 
nel neoliberismo. Allo strapotere delle multinazionali 
oppongono politiche sostenibili dal punto di vista 
energetico e ambientale, denunciando l’imperialismo 
che annulla le economie locali e non rispetta le con-
dizioni dei lavoratori. Non è pertanto sinonimo di 
anti-globalizzazione, perché ne rifiuta solo l’ideologia 
neoliberista, accettandone invece l’intensificazione 
degli scambi culturali. Si riconoscono nel movimento 
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appartenenti a partiti politici di sinistra, a sindacati, 
ad associazioni studentesche, a movimenti di carat-
tere religioso, ad associazioni ambientaliste, a centri 
sociali, ma anche alla Rete Lilliput (cooperazione Sud 
del mondo) e ATTAC (associazione che si oppone al 
neoliberismo).

no profit: organizzazione che non ha scopi di lucro, 
pertanto persegue la realizzazione di profitti, ma rein-
veste gli utili per scopi organizzativi, per migliorare i 
servizi offerti.

nostalgici: intesa come categoria identitaria per le secon-
de generazioni (Luisa Leonini), indica coloro che 
mostrano un netto rifiuto nei confronti dell’ambiente 
d’immigrazione, frequentano solo connazionali e 
rifiutano il bilinguismo, utilizzando la seconda lingua 
solo se indispensabile per risolvere problemi pratici.

O

occupazionale: modello di organizzazione del welfare 
in base al quale la copertura dei rischi sociali viene 
affrontata secondo modalità differenziate per ciascu-
na categoria di lavoratori, come accade in Francia e 
Germania.

oligarchica: forma di governo in cui il potere è controlla-
to da un gruppo ristretto di persone, che controllano 
i principali settori di uno stato.

olismo: (ólos, totalità) concezione secondo la quale le 
proprietà di un sistema non corrispondono a quelle 
dei suoi componenti; nel pensiero di Spencer l’organi-
smo è una totalità, come del resto la società, ma anche 
la realtà nel suo insieme, costituita da fenomeni fisici, 
psicologici, biologici, sociologici ed etici, interdipen-
denti tra loro.

ologramma: immagine particolare che conserva in ogni 
sua porzione l’intero contenuto informativo dell’im-
magine; applicato all’indagine sociologica significa che 
la molteplicità dell’agire sociale riflette l’unicità della 
società, esprime il mondo della vita nel suo complesso.

omeostatica: caratteristica di una società aperta, priva 
di interferenze dovute a fattori che impediscono la 
libera circolazione delle informazioni; si trova quindi 
in uno stato di equilibrio che si mantiene nel tempo.

ordine sociale: equilibrio garantito da una funzione di 
controllo delle azioni che si svolgono all’interno del 
sistema; principio teorico che secondo Parsons è indi-
spensabile e necessario al mantenimento della società 
stessa. Ha come conseguenza l’assunzione di condotte 
conformistiche.

ordine: principio dello sviluppo sociale che garantisce 
la stabilità, costituendo la base consolidata delle tra-
dizioni.

ordini sociali (Spencer): fasi evolutive che in ambito 
sociale vedono il passaggio dalla società militare, a 
quella mista, a quella industriale, con una progressiva 
conquista della libertà. La cooperazione forzata della 
società militare, possibile grazie ad un potere centra-
le, è sostituita progressivamente dalla cooperazione 
volontaria degli individui.

Organizzazioni Non Governative (ONG): organizza-
zioni indipendenti dalle politiche dei governi, senza 
fini di lucro (no profit), che ottengono buona parte 
delle risorse finanziarie da donazioni di privati. 
Concentrano la loro attività nella cooperazione allo 
sviluppo, intervenendo in vari ambiti di interesse 
globale: la salvaguardia dell’ambiente, il rispetto dei 
diritti umani, l’incremento di benessere per le fasce 
di popolazione in difficoltà.

P

partiti: suddivisione delle persone in base all’ambito 
politico, è una forma di aggregazione che unisce 
soggetti portatori d’identici ideali e spesso di simili 
condizioni socio-economiche.

percezione selettiva: difficoltà di percezione di aspetti 
non coerenti con le idee di fondo del soggetto.

persuasori occulti: soggetti mediaticamente rilevanti 
che, in situazioni ad alto coinvolgimento di pubblico, 
propongono modelli di comportamento e idee  fon-
dati sul senso comune, che hanno un intenso effetto 
persuasivo, anche perché proposti in forma indiretta.

pidgin: lingua veicolare appresa, in grado di generare 
una comunicazione tra gruppi di persone parlanti 
lingue d’origine diverse. 

plus-lavoro: tempo di lavoro suppletivo, nel quale l’ope-
raio produce oltre quel che gli serve per sopravvivere.

plus-valore: è il valore prodotto dall’operaio oltre quel-
lo necessario a produrre il valore corrispondente al 
salario che gli viene pagato; è la fonte del profitto per 
il capitalista.

poliarchia (Dahl): forma politica in cui esistono sistemi 
di controllo fra i poteri e una vasta distribuzione di 
contropoteri in grado di esprimere pressioni critiche, 
che si traducono in fonti di mutamento sociale.

positivismo: movimento filosofico e culturale che si dif-
fonde nella seconda metà dell’‘800, caratterizzato da 
una fiducia acritica nei confronti della ragione scien-
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tifica e delle sue possibili applicazioni, in particolare 
nell’ambito della scienza e della tecnica; sviluppa un 
sapere fondato sull’analisi di dati empirici, ricorrendo 
a metodi che portano  risultati controllabili e ripetibili.

pratica sociale: habitus, tecnica di relazione interperso-
nale, è un modo d’interpretare un ruolo e di giocarlo 
nel contesto reale. 

privatizzazione della religione (Luckmann): forma di 
secolarizzazione che rende il Dio delle professioni di 
fede, principio simbolico di condivisione, una per-
sona che svolge una funzione di supporto morale, al 
servizio dei bisogni psicologici del soggetto.

processo di violentizzazione (Athens): percorso scan-
dito in quattro fasi (brutalizzazione, belligeranza, 
condotta violenta, virulenza) che porta un soggetto 
a manifestare comportamenti aggressivi e violenti, 
dopo averli quotidianamente a lungo subiti da par-
te di figure affettive di primaria importanza come i 
genitori, in particolare il padre.

progresso sociale: miglioramento delle condizioni di 
vita e delle opportunità per una parte consistente 
della popolazione, con una tendenza che si mantiene 
positiva. La fiducia incondizionata nella scienza e 
nella tecnica, quindi nella ragione umana, sosteneva 
durante il positivismo l’idea di un progresso inarre-
stabile, anche a spese di singoli individui che pote-
vano soccombere, se necessario per la sopravvivenza 
della società.

progresso: in generale è un processo che consente avan-
zamento e sviluppo in ogni ambito (sociale, politico, 
economico, culturale), che a fine ‘800 s’identifica con 
una fiducia incondizionata nella scienza e nella tecni-
ca, quindi nella ragione umana, portando migliora-
menti in ogni contesto. È il principio dello sviluppo 
sociale che spinge verso il cambiamento, come una 
forza insopprimibile che sostiene l’evoluzione.

proletariato: classe dei lavoratori, che hanno come unica 
ricchezza figli (prole) da sfamare; quello urbano s’i-
dentifica con gli operai, quello rurale con i contadini.

propaganda: attività di diffusione capillare di idee in 
modo da indurre azioni e comportamenti conseguen-
ti, costruendo il consenso verso posizioni politiche o 
comportamenti di acquisto; a beneficiarne è chi ha 
organizzato il processo persuasivo.

propriocezione: capacità del sistema nervoso centrale 
di percepire la posizione del corpo e delle sue parti, 
del movimento del corpo nello spazio anche senza il 
supporto della vista.

psichiatria sociale: disciplina scientifica che si colloca 
tra la sociologia e la medicina, riguarda gli aspetti 
sociali del comportamento umano, della salute men-

tale, della psicopatologia e del trattamento; si occupa 
della prevenzione, della cura e della riabilitazione 
dei disturbi mentali sviluppatisi in relazione a fattori 
sociali (culturali, familiari e ambientali).

psicobiologico: (da psyché, anima; bios, vita) relativo 
ai processi mentali (percezione, attenzione, memo-
ria, apprendimento, emozioni) considerati nelle loro 
strutture corporee, appartenenti al sistema nervoso.

psicologismo: forma di pensiero che spiega i fenomeni 
da un punto di vista individuale, individuandone l’o-
rigine nella psiche del soggetto e non contemplando 
il ruolo esercitato dalle variabili di origine sociale; si 
presenta pertanto riduttivo e opposto al punto di vista 
sociologico..

psicopatologia dello sviluppo: disciplina nata negli anni 
’70 dall’incontro di diverse aree di ricerca (psicologia 
generale dello sviluppo, psicologia cognitiva e clinica, 
neuropsicologia, etologia), studia l’origine e lo svi-
luppo di comportamenti devianti, connessi al ciclo 
di vita.

psicosi: forma più grave di malattia mentale, che deter-
mina un’alterazione dell’equilibrio psichico dell’indi-
viduo, compromettendo il suo contatto con la realtà 
e presentando frequenti deliri, allucinazioni, disturbi 
del pensiero.

pubblico: spazio psicologico nuovo, che comincia ad 
imporsi all’attenzione a fine ‘800; in generale è un 
insieme indistinto di persone, considerato senza 
distinguere individui singoli al suo interno.

Q

Quarto settore: aspetto del capitale sociale che interessa 
reti informali di famiglie e organizzazioni spontanee, 
che garantisce una quota rilevante di valore sociale 
aggiunto; le famiglie investono al proprio interno per 
realizzare programmi di sostegno, contribuendo al 
benessere relazionale. Si basa pertanto sulla valoriz-
zazione di chi può svolgere il compito di caregiver, 
agente concreto di cura.

R

rafforzatore: fattore che interviene a rendere meglio 
radicati un comportamento o una convinzione.

ragione strumentale: utilizzo della ragione per eserci-
tare un dominio sull’uomo, non più per conoscere 
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e dominare la natura; è una razionalità orientata a 
potenziare l’apparato produttivo, che diventa totaliz-
zante, determinando anche i bisogni e le aspirazioni 
degli individui. 

ragione tecnologica: ragione di tipo strumentale, che 
rende la conoscenza del tutto asservita alla politica e 
all’economia.

rappresentazioni di sé: appartengono all’area interperso-
nale, sono sottosistemi del concetto di sé, sono espli-
citazioni di un processo autoconoscitivo, influenzano 
l’interpretazione degli eventi, i giudizi, i confronti 
sociali selettivi e il giudizio sul proprio ruolo, agendo 
sulla motivazione, sul comportamento, sulla disponi-
bilità o meno al cambiamento. 

razionalità sistemica (Morin): razionalità in grado di 
comprendere  i rischi a cui la guida folle del quadrimo-
tore (scienza, tecnica, mercato, industria) espone, ma 
anche di valorizzare le sue potenzialità, indirizzandole 
verso un uso creativo ed equo; si tratta pertanto di una 
razionalità non semplicemente tecnica, ma etica, che 
consente la formazione di una coscienza globale, che sa 
intervenire in modo adeguato su una realtà complessa.

razionalità strumentale: utilizzo della ragione per eser-
citare un dominio sull’uomo, non più per conoscere 
e dominare la natura; è una razionalità orientata a 
potenziare l’apparato produttivo, che diventa totaliz-
zante, determinando anche i bisogni e le aspirazioni 
degli individui.

reato: atto antigiuridico, che va contro le leggi, pertanto 
illecito, punito da un’apposita sanzione penale.

reificazione: processo di riduzione a cosa (res) di un 
essere umano, che viene comprato e venduto come 
fosse una merce. Nel lessico marxiano equivale infatti 
a mercificazione e ad alienazione.

residui: espressione di sentimenti, affetti, interessi, 
istinti; hanno origine dall’interiorità e costituiscono, 
secondo Pareto, il nucleo invariante dei fatti sociali.

ridondanza: numero di ripetizioni di messaggi omolo-
ghi che vengono inseriti in un discorso, che rallenta il 
flusso dell’informazione.

riferimenti identitari: elementi, fattori, criteri in base ai 
quali il soggetto si definisce, acquisendo un’identità; 
sono molteplici, i principali sono obiettività, cultura, 
gruppo, società, professione.

role-taking: assunzione di ruolo; l’individuo, assumendo 
il ruolo degli altri, comprende e consolida la propria 
identità.

rumore: situazione di disturbo che può determinare 
distorsioni del messaggio, rendendo meno efficace 
l’azione comunicativa, ponendo problemi di decodi-
fica al ricevente.

ruolo assegnato: dipende da uno sfondo sociale e cultu-
rale, è generato dall’intenzionalità interpretativa del 
soggetto, ma è condizionato anche dal contesto con il 
quale interagisce.

ruolo impersonato: l’individuo si pone come osservato-
re di se stesso, interpretando il suo ruolo in relazione 
all’idea che ha di sé e all’idea che vuole proporre di sé 
agli altri, presenti o interiorizzati.

ruolo: complesso di aspettative, culturalmente determi-
nate, di cui è investito l’attore all’interno di una deter-
minata interazione; definisce il punto di contatto tra 
individuale e sociale. Condiziona i modi di essere e di 
agire delle persone.

S

salario: retribuzione percepita dall’operaio, non in base 
al lavoro svolto, ma in base a ciò che serve per la sua 
sopravvivenza; il salario infatti, dal punto di vista 
del capitalista, è un costo di produzione e incide sul 
prezzo della merce.

sapere scientifico: conoscenza basata sulla realtà, otte-
nuta mediante una costante verifica empirica delle 
ipotesi formulate, tesa ad individuare leggi di funzio-
namento dell’esistente, in vista di un suo progressivo 
miglioramento.

scienza naturale: riguarda in senso stretto lo studio degli 
aspetti fisici, chimici e biologici di tutti i fenomeni 
naturali, indagati con metodo scientifico; la sociolo-
gia può definirsi tale — secondo Spencer — quando 
studia l’essere sociale (individuale e collettivo) adot-
tando un metodo scientifico, verificando nei fatti le 
ipotesi teoriche.

secolarizzazione soggettiva: processo di indipendenza 
della vita pratica dalla religione, svolta a livello indivi-
duale dall’uomo contemporaneo; ritiro della sfera del 
sacro nell’intimità dell’esperienza soggettiva.

secolarizzazione: (da saeculum, mondo terreno) pro-
gressiva autonomia assunta da parte delle istituzioni 
politiche, sociali e culturali, a partire dal XIX sec. nei 
paesi occidentali, nei confronti del controllo esercita-
to dalla religione e dalla Chiesa; processo di laicizza-
zione della società.

senso comune: insieme di convinzioni che appartengono 
al contesto della vita quotidiana, dove si compie l’ana-
lisi sociologica; è caratterizzato da significati soggettivi 
attribuiti alle azioni, poi condivisi da un gruppo.

similarizzazione: processo attraverso cui l‘altro diventa 
materiale costitutivo del nostro essere, diventiamo 
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simili, per alcuni aspetti, a come gli altri ci vedono.
sistema: un tutto organico, all’interno del quale ogni ele-

mento influenza gli altri e ne è a sua volta influenzato; 
secondo Parsons la società è un sistema.

socialdarwinismo: teoria che traspone la selezione natu-
rale individuata da Darwin all’ambito sociale; la lotta 
per la vita diventa in tal modo applicabile alle popola-
zioni e prevede il diritto da parte delle “specie adatte”, 
le classi borghesi e capitaliste dei paesi occidentali, di 
prevaricare ed eliminare le “specie inadatte”, ossia le 
popolazioni dei paesi conquistati, ad un livello infe-
riore di sviluppo scientifico-tecnologico, o le classi 
sociali subalterne. Si tratta di un uso strumentale di 
una teoria nata in un altro contesto, utile a giustificare 
“scientificamente” comportamenti razzisti.

sociale (il): indica per Durkheim la “questione sociale”, i 
“fatti” e le problematiche studiate dalla sociologia, nei 
confronti dei quali il socialismo si pone come mezzo 
pratico per modificare e migliorare l’esistente.

socialismo scientifico: indirizzo di pensiero che propo-
ne un’analisi e una comprensione delle leggi della sto-
ria basata sui fatti e la loro osservazione, e su soggetti 
reali, legati tra loro da rapporti produttivi (capitalista 
e proletario), per proporre una trasformazione dell’e-
sistente, in vista di una progressiva razionalizzazione 
della realtà, che ha come meta la libertà e l’uguaglian-
za tra gli uomini.

socializzazione politica: maggiore o minore disponi-
bilità da parte dei membri della società a prendere 
parte attiva alle decisioni politiche, ad esercitare un 
controllo sulle varie fasi della vita pubblica e sulla 
motivazione ad assumere atteggiamenti di critica o di 
opposizione. 

società (Durkheim): per Durkheim diventa un’entità 
superiore, degna di essere amata, perché sostanza del 
vivere collettivo, fondata su presupposti etici e dispo-
sta al bene comune.

società (Parsons): per Parsons è «una parte della totalità 
concreta della vita sociale dell’uomo», costituita da 
molteplici fattori di natura biologica e culturale, ma 
soprattutto dalle relazioni interpersonali tra Ego e Alter.

società (Tönnies): forma di convivenza basata sulla 
razionalità e sullo scambio, tipica della moderna 
società industriale; è una realtà artificiale, il contesto 
della Zivilisation.

società civile: società materialmente determinata, luogo 
dei rapporti reali tra gli individui e pertanto del con-
flitto tra classi, determinato dalla presenza di interessi 
economici contrapposti.

società dell’informazione: società aperta che ha il com-
pito di garantire la circolazione dell’informazione, 

attraverso uno scambio costante e senza ostacoli tra i 
diversi attori che la compongono.

società di massa: società caratterizzata da modelli di 
comportamento uniformi, condivisi dalla maggior 
parte della popolazione; da produzione, distribuzione 
e consumo di beni e servizi su ampia scala; da una 
partecipazione standardizzata alla vita politica e cul-
turale, guidata dai mezzi di comunicazione di massa. 
All’origine si trovano fenomeni storici come l’urba-
nizzazione e l’industrializzazione; è caratterizzata 
dalla presenza dei ceti medi.

società segmentarie: comunità tradizionali, di solito 
a solidarietà meccanica, nelle quali ogni membro 
svolge la stessa occupazione, tranne per le mansioni 
legate al sesso e all’età (divisione naturale del lavoro); 
gruppo sociale fortemente integrato e indifferenziato 
al suo interno.

società-mondo (Morin): società dell’era globale, che 
supera ogni forma di ripartizione del sociale, acco-
munata dagli stessi modi di pensare, sentire, valutare; 
è frutto del processo di unificazione determinato 
dalle tecnologie digitali e dalle reti di connessione 
planetaria.

socievolezza: disponibilità al rapporto con l’alterità; 
diventa uno strumento di cura della comunità quan-
do questa apertura ai rapporti interpersonali offre un 
aiuto, si traduce in un farsi carico dell’altro.

sociobiologia: indirizzo della sociologia nato nel 1975, 
con l’opera di Wilson, Sociobiologia: la Nuova Sintesi, 
per indicare «lo studio sistematico delle basi biologi-
che di ogni forma di comportamento sociale».

sociocrazia: società a cui pensa Comte, che assume l’a-
spetto di un regime, dal momento che assolutizza la 
scienza e si fonda sulla sociologia positiva.

sociologia (Comte): per Comte è  lo studio scientifico 
dei fenomeni sociali e politici in genere, ultima scien-
za ad essere giunta allo stadio positivo, a causa della 
sua complessità e specificità.

sociologia comprendente: scienza in grado di cogliere il 
significato dell’azione sociale, attraverso un processo 
interpretativo che ne spiega le cause e gli effetti.

sociologia dell’organizzazione: Taylor considera la miglio-
re organizzazione del lavoro come una scienza, applica-
bile a tutte le attività umane; la razionalità scientifica 
non dovrebbe regolare solo l’organizzazione industriale, 
ma anche i rapporti interpersonali in generale.

sociologia politica: ambito d’indagine interdisciplinare, 
nel quale la sociologia collabora con le scienze poli-
tiche, al fine di cogliere il modo in cui le tendenze 
sociali influenzano le scelte politiche e le forze sociali 
lavorano insieme per cambiare le scelte politiche; ha 
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come oggetto di studio la formazione socio-politica 
degli stati moderni e il rapporto tra gruppi sociali e 
scelte politiche, nonché le relazioni di potere all’inter-
no dei gruppi sociali.

sociologia: scienza che studia i fenomeni che si verifi-
cano in un contesto sociale, indagando i rapporti tra 
l’individuo e il gruppo, attraverso un’analisi di cause 
ed effetti, ma anche formulando interpretazioni dei 
comportamenti sociali.

solidarietà meccanica: coesione tra i membri di una 
comunità che non differiscono tra loro, ma condivi-
dono uno stesso modo di essere e di pensare; nel lavo-
ro non c’è specializzazione, ma «tutti fanno tutto». 
Una credenza sacra unisce le loro anime, pertanto la 
società è coesa e coerente.

solidarietà organica: sinergia tra i membri di una comu-
nità che pensano e agiscono in modo differenziato, 
dove è presente una divisione del lavoro sociale; ana-
logamente ad un organismo, i cui organi specializzati 
concorrono al mantenimento delle funzioni vitali, in 
una società organica c’è interdipendenza tra gli indi-
vidui che la compongono.

solidarietà qualificata: fase del volontariato interna-
zionale che interessa professionisti che impiegano 
le loro competenze tecniche nella cooperazione allo 
sviluppo.

solidarietà: atteggiamento di comprensione e di sforzo 
attivo per far fronte alle esigenze di chi ha bisogno di 
aiuto; è un atto spontaneo che si traduce nell’acqui-
sizione della responsabilità dell’agire sociale, perché 
prevede un farsi carico dei problemi altrui, non con 
un atteggiamento di superiorità, ma nella logica di 
un’appartenenza comune.

solitudine: condizione che vede l’individuo isolarsi o 
essere isolato dagli altri, determinando un ripiega-
mento sulla propria interiorità; il termine è stato uti-
lizzato da Bauman per indicare lo stato in cui si trova 
il cittadino globale, potenzialmente in contatto con 
il resto del mondo, in realtà privo di legami sociali. 
Determina uno stato di profonda insicurezza.

sondaggi d’opinione: ricerca ed elaborazione di dati 
statistici per conoscere l’opinione di un gruppo di 
persone relativamente ad un determinato argomento.

sovrastruttura: insieme di politica, diritto, etica, cultu-
ra nel suo complesso, che si delinea sulla base della 
struttura economica, pur stabilendo con essa un rap-
porto dialettico.

spazio pubblico: luogo della comunità o della collettivi-
tà, che si distingue dallo spazio privato riservato alla 
vita personale; è lo spazio in cui regna l’ideologia di 
massa, dell’opinione pubblica.

spirito tribale: insieme di sentimenti e valori che una 
comunità condivide, inteso da McLuhan come anti-
tetico rispetto ad uno spirito scientifico e analitico, 
universalmente condiviso.

statica sociale: prospettiva con cui la sociologia esamina 
la realtà come essa si presenta, cogliendo le relazioni 
funzionali tra le varie parti e l’equilibrio che regola il 
funzionamento delle istituzioni.

stato assistenziale: l’intervento in ambito sociale è fon-
dato sulle assicurazioni e la previdenza sociale, rivolto 
alla componente medio-bassa della popolazione, per 
tutelarla da situazioni di grave rischio sociale, come 
infortuni sul lavoro o malattie invalidanti.

stato di eccezione (Schmitt): situazione nella quale il 
diritto, le leggi ordinarie sono sospese; diventa un 
soggetto politico che pretende il controllo totale di 
ogni ambito della società. È la situazione che viene a 
configurarsi in certi luoghi di detenzione o nei lager, 
dove chi compie violenza non può essere giudicato o 
punito, perché le vittime non godono di alcun diritto, 
neppure quello inviolabile della vita.

stato liberista: ha origine con la realtà industriale, carat-
terizzato da un’economia che prevede la libera inizia-
tiva e il libero mercato; l’intervento dello stato è limi-
tato è limitato alla costruzione di infrastrutture che 
favoriscano il mercato. Da un punto di vista sociale 
agisce solo attraverso la beneficienza per migliorare 
le condizioni di vita dei ceti meno abbienti, quelli 
popolari, affetti da una povertà endemica.

stato sociale relazionale (Donati): modello di welfare 
contemporaneo, che assegna una centralità alle rela-
zioni sociali.

stato sociale: stato assistenziale o welfare state, indica 
l’azione di programmazione e controllo dello sviluppo 
economico e sociale da parte del sistema politico, con 
la finalità di ridurre le disuguaglianze sociali.

status: complesso di risorse sociali o di beni connotati da 
una certa ricchezza, da un potere d’influenza o di pre-
stigio, che riguardano una certa posizione ed anche i 
soggetti che la occupano.

stigma: segno distintivo, marchio dipendente dalla 
disapprovazione sociale di caratteristiche personali 
(dall’handicap fisico o mentale alla devianza); porta 
alla discriminazione e alla formazione di stereotipi.

stigmatizzazione: attribuzione di una connotazione 
negativa (stigma) ad un membro o ad un gruppo 
della comunità, in modo da ridurlo ad un livello infe-
riore, determinando una perdita di status

storicità senza sociale (Touraine): realtà postmoderna 
che, basandosi sul primato dell’economia neoliberista, 
segue le regole del mercato e non si preoccupa della 
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dissoluzione dei legami sociali. La storicità è la «capa-
cità di prodursi» della società, che non ha più senso 
senza le dinamiche tra gli individui e le classi.

strati sociali: fasce sovrapposte nelle quali si dispongo-
no i soggetti all’interno di una società, individuando 
gruppi non paritari; spesso gli strati si distinguono 
per il significato che viene attribuito a determinati 
ruoli, considerati di maggior valore per il gruppo; 
l’appartenenza ad un determinato strato decide di 
conseguenza i rapporti di potere tra i gruppi. Si parla 
di “universalità della stratificazione” per indicare che 
in tutte le società sono presenti disuguaglianze.

stratificazione: fisionomia di una società, per la qua-
le gli individui si dispongono in fasce sovrapposte, 
individuando gruppi non paritari; spesso gli strati si 
distinguono per il significato che viene attribuito a 
determinati ruoli, considerati di maggior valore per 
il gruppo; l’appartenenza ad un determinato strato 
decide di conseguenza i rapporti di potere tra i gruppi.

struttura: base economica su cui si fonda la società, costi-
tuita dallo sfruttamento delle risorse e dalla produzio-
ne di energia per lo sviluppo delle attività umane.

struttural-funzionalismo: indirizzo di pensiero inaugu-
rato da Parsons che si fonda su un approccio di tipo 
relazionale, dal momento che considera le azioni del 
soggetto all’interno di una costellazione, ossia il siste-
ma sociale nella sua forma ideale, che si mantiene in 
equilibrio perché ogni attore vi svolge la propria fun-
zione, occupa il proprio ruolo. La struttura di fondo 
della società viene così indagata e compresa attraver-
so la funzione assolta dalle sue parti.

subordinazione: atteggiamento di chi si pone in una 
situazione di inferiorità, riconoscendo la superiorità 
di chi detiene il potere; deriva dal contesto socio-
economico in cui vive l’individuo, non è un processo 
naturale. In tal modo l’individuo rinuncia a manife-
stare e sviluppare le proprie potenzialità.

suicidio altruistico: esprime devozione nei confronti di 
valori collettivi, l’individuo si toglie la vita per non 
conformarsi alle regole sociali.

suicidio anomico: si verifica a causa della disintegrazio-
ne sociale e della perdita di legami, che vedono l’indi-
viduo abbandonato a se stesso, disorientato e insod-
disfatto; lo scioglimento del sentimento di reciprocità 
provoca sfiducia tra le persone ed è un prodotto della 
società moderna.

suicidio egoistico: si verifica nelle società in cui c’è 
un forte divario tra bisogni sociali indotti e scarsa 
disponibilità di mezzi per soddisfarli; la competizione 
sociale esasperata e gli obiettivi irraggiungibili indu-
cono l’individuo a togliersi la vita.

sussidiarietà: principio in base a cui la disponibilità a coo-
perare su valori comuni, nel rispetto della dignità di 
ciascun individuo, sta al centro di un’azione congiunta 
fra stato e società civile; si devono a tal fine creare delle 
istituzioni che collaborino alla realizzazione del benes-
sere relazionale, pertanto orientate in senso etico.

T

taylorismo: organizzazione scientifica del lavoro, teo-
rizzata nel 1911 da Frederick Tayor, che si basa sulla 
specializzazione del lavoro, possibile analizzando la 
mansione da svolgere (movimenti richiesti e minimo 
tempo necessario per compierli), creando il lavora-
tore adatto per quella mansione ed inserendolo nel 
sistema produttivo.

teologia (Horkheimer): termine utilizzato al posto di 
religione, per indicare l’azione nel mondo da parte 
dell’uomo, è la speranza che si possa andare oltre l’in-
giustizia, quindi una “nostalgia” di una giustizia che 
appartenga al mondo.

teoria dell’equilibrio sociale: le forze che operano all’in-
terno di un sistema sociale sono di norma, secondo 
Pareto, in equilibrio tra loro; quando un rivolgimento 
provoca una situazione di conflitto, emergono altre 
forze che tendono a ristabilire di nuovo l’equilibrio.

teoria generale dell’azione: teoria proposta da Parsons, 
secondo cui l’azione si basa sulla scelta e sulla volontà 
di agire, è un mezzo per ottenere un ruolo all’interno 
del sistema, sia a livello micro che a livello macro. L’a-
zione richiede che vi sia un attore (colui che compie 
l’atto), un fine verso cui tende l’atto, una situazione di 
partenza da cui si sviluppa il nuovo atto, un orien-
tamento normativo che riproduce il sistema morale 
presente nella società in cui si svolge l’atto.

teoria matematica dell’informazione (Shannon-Wea-
ver): modello che ha trovato una buona base appli-
cativa nello sviluppo dell’informatica; l’informazione 
è caratterizzata dal messaggio emesso, dalla sua tra-
smissione, dal messaggio ricevuto. Molta importanza 
assume il duplice processo di codificazione, da parte 
del mittente e da parte del destinatario.

teorie situazioniste: posizioni teoriche che considerano 
gli scambi comunicativi come il risultato di processi 
storici, pertanto in continua evoluzione, in quanto 
dipendenti dagli incontri, talora anche conflittuali, 
che si realizzano tra gli individui nel corso del tempo.

terra-patria (Morin): dimensione geo-politica assunta 
dall’intreccio globale, per cui la patria non è più iden-
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tificabile con i confini territoriali dello Stato – che ha 
perso consistenza in una prospettiva sovranazionale 
quale è quella globale – ma coincide con i confini pla-
netari. L’attenzione per problemi ambientali o legati ai 
diritti dell’umanità sembra riflettere questo senso di 
appartenenza globale: la Terra è la patria comune che 
gli uomini devono cercare di salvare.

territorio: da un punto di vista sociologico rappresenta 
la localizzazione in cui si sviluppano le relazioni tra 
individuo e realtà sociale, tra individuo e istituzioni; 
è il “campo di vita” del soggetto.

Terzo settore: ambito che si pone tra lo stato (primo set-
tore) e il mercato (secondo settore), definito privato 
sociale, per intervenire su settori strategici dell’assi-
stenza sociale, educativa e soprattutto socio-sanitaria. 
Comprende una rete variegata di strutture (cooperative 
sociali, associazioni di volontariato, associazioni non 
governative, Onlus, ecc.), accomunate dal fatto di essere 
di diritto privato, ma rivolte alla realizzazione di servizi 
di interesse pubblico, secondo un principio no profit.

tipo di educazione (Bandura): permissività o severi-
tà nel guidare la crescita di un figlio; se eccessive, 
rappresentano un fattore significativo come fonte di 
devianza.

tirannia della maggioranza (Tocqueville): deriva della 
democrazia, che presenta al suo interno il rischio che 
sia sempre la maggioranza a decidere, e non sempre 
la quantità di persone è garanzia di adeguatezza delle 
decisioni prese, perdendo di vista l’importante contri-
buto delle minoranze, che risultano annullate.

totalitarismo tecnocratico: forma di potere nella quale 
la tecnologia impone la sua tirannide sulla politica, 
la burocrazia, la pratica medica, le scienze sociali, il 
mondo dell’informazione; viene definito anche “tec-
nopolio”, per indicare lo strapotere della tecnologia.

totalmente Altro (Horkheimer): l’alterità per eccellenza, 
quanto vi è di più differente dall’essere umano in rela-
zione alla sua trascendenza; è l’Alter trascendente, Dio.

transinformazione: analisi delle differenze relative ai 
messaggi in entrata (input) e quelli in uscita (output), 
per valutare l’efficienza del canale.

trascendenza: ambito che si pone al di fuori del domi-
nio dei sensi, in cui è possibile vivere l’esperienza del 
sacro e l’incontro con il divino.

Tribunale per i minorenni: organo collegiale giudicante 
che amministra la giustizia, specializzato in processi 
minorili, che si configurano come processi della per-
sonalità, non solo del fatto commesso, ed emette un 
giudizio di maturità sull’autore di reato.

trickle-down: processo “goccia a goccia” che dovrebbe 
consentire un certo benessere anche ai paesi più 

poveri, in virtù dello sviluppo economico dei paesi 
ricchi; in realtà l’idea di un’economia “permeabile” 
non ha mai trovato realizzazione.

U

universalistico: modello di organizzazione del welfare 
in base al quale la solidarietà sociale è gestita diret-
tamente dallo Stato, come nei paesi scandinavi e in 
particolare in Svezia; anche se si tratta di realtà con 
numeri limitati di abitanti, la spesa risulta molto gra-
vosa in termini fiscali.

utopia (Mannheim):  capacità da parte di un individuo 
d’immaginare un percorso autonomo, in contraddi-
zione con la realtà presente e istituzionalizzata.

V

variabilità biologica: presenza di manifestazioni diverse 
del medesimo carattere ereditario, che offre alle specie 
migliori possibilità di adattamento e di sopravvivenza 
in caso di cambiamenti ambientali; secondo Darwin è 
la condizione di partenza del processo evolutivo, per-
chè consente di progettare risorse adattative efficaci.

villaggio globale (McLuhan): mondo piccolo, appunto 
delle dimensioni di un villaggio, che vede annullarsi 
le distanze fisiche e culturali con l’avvento delle nuove 
tecnologie. Il termine è per la prima volta impiegato 
da McLuhan in Gli strumenti del comunicare (1964).

vita eusociale: livello più elevato di organizzazione 
sociale che si verifica per alcune specie animali. Il 
termine è stato creato da Suzanne Batra nel 1966, 
durante ricerche sul comportamento delle api Halic-
tidae, utilizzato poi da Wilson anche per le formiche, 
per indicare il loro livello di organizzazione sociale: 
una classe riproduttiva è affiancata da una lavorativa, 
costituita da femmine sterili, le “operaie”.

volontariato: attività libera e non retribuita, svolta per 
motivazioni personali, che vanno dalla solidarietà, 
all’altruismo, alla giustizia sociale; si basa sul riconosci-
mento dell’altro come persona e dei suoi bisogni, fisici 
e psicologici, sviluppando una forma di cooperazione 
tesa al raggiungimento del benessere collettivo. Può 
essere rivolto a persone in difficoltà, alla tutela della 
natura e degli animali, alla conservazione del patrimo-
nio artistico e culturale, compensando gli interventi 
dello stato o del mercato: rientra pertanto nel terzo 
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settore, sia che venga prestato individualmente, sia che 
rientri nelle attività di un’organizzazione più o meno 
strutturata che coordina il lavoro di più volontari.

W

welfare mix: modello di stato sociale possibile in virtù 
di un legame fiduciario e di solidarietà in grado di 
conservare il livello di equità del sistema. Si basa 
sulla distinzione tra finanziamento dei servizi (stato), 
gestione delle attività (privato sociale, enti privati) 
e acquisto dei prodotti (singoli utenti); sul soste-
gno economico a famiglie e imprese coinvolte; sulla 
valorizzazione delle esperienze su territorio (reti di 
famiglie).

welfare state: stato del benessere o stato sociale, cre-
ato a partire dal secondo dopoguerra, che prevede 
interventi per tutta la popolazione (universalistico), 
in base al principio che assistenza e previdenza sono 
diritti sociali della cittadinanza; le spese per i servizi 
vengono coperte attraverso un prelievo fiscale di tipo 
contributivo, sulla base del reddito individuale.

Z

Zivilisation (Tönnies): civilizzazione, cultura omogenea 
basata sul nuovo ordine mercantile, costituito da 
rapporti formali e meccanici, che travolge il senso di 
comunità e vede agire l’onnipotenza del denaro e della 
finanza; realtà opposta alla Kultur, la cultura autenti-
ca e tradizionale, l’esperienza vissuta.


